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Anche i tifosi genovesi hanno applaudito le prodezze dell'unica autentica stella del campionato 

La^Samp segna ma si spaventa 
e i bianconeri ne approfittano 

// giovane De Giorgis UJ anni) apre le marcature all'Inizio della ripresa, dopo un primo tempo in cui i padroni di coso amano mantenuto la supremazia • Poi la reazione del grande hsè 

MAKCATOIU: De (ìiorgis (S) 
al 1'; Altarini (J) al 21* e 
al 28'; AnaNtusl (J) al 29' 
del secondo tempo. 

SAiMI'DOKIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 0.5, Ko.ssinelli (i+, 
Lippi 6,5, FusHuti b', Repetto 
fi, Valente K, OH Giorgis 6 + 
(Nlcolini dal 87' della ri-

1 < presa, non giudicabile), Be
lilo B, Frunecclii 5 (Vi. Ban
doni, 14. Areico). 

JUVENTUS: Zoff 6; dentile 
(i,5, Cuccureddu 6 f , Furino 

..' , 6", Spinosi non giudicabile 
(AIorini dall'I 1' del p.t., 6). 
Stirea 6,5. Damiani 6, Cau
sio 6,5, Ànastasi 6, Cappello 
6, Altarini 7,5 (12. Piloni, 
13. Bettega). 

ARBITRO: diacci di Firen
ze, 7. 
NOTE: giornata grigia, a 

tratti piovigginosa, terreno 
comunque buono. Infortunio 
di gioco a Spinosi che, rime
diato un colpo alla bassa 
schiena subito m avvio, lascia
va il campo all ' i r . Ammoniti 
Gentile per un calcetto da ter
go a Prunecchi, Prini per un 
brutto fallo su Altafini e Re
petto per ostruzionismo. Spet
tatori paganti 25.654 per un 
incasso di 78 milioni 634.500 
lire. Controllo antidoping per 
Rossinelli, Lippi, Valente, Spi-

J nosi, Damiani e Ànastasi. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 3 novembre 

' Altafini si ripete, puntuale 
e stupendo, e la Juve. che pur 
era stata per molto in soffe
renza, stende le sue vele e 
salpa triofante da Marassi. Fi
nisce insomma in gloria, col 
pubblico che applaude e sfolla 
ammirato e convinto. 

Gli applausi pero non sono 
per la Juve; gli applausi sono 
tutti e solo per Jose, per il 
caro, vecchio José, ultimo au
tentico campione rimasto a 
calpestare questi nostri cam
pi, che ha un'altra volta stra
biliato e commosso. Già gli 
era successo, qui a Marassi, 
l'altr'anno. Rispettoso dunque 
delle tradizioni, e fedele al 
mito che si è ormai creato, 

"non ha fatto che rifarsi a l ' 
copione, e concedere in tutta 
naturalezza il bis. Un bis che 

vale l'aureola del fuori classe 
da leggenda per ho e due pun
ti preziosissimi per la Juve. 
Due punti in cui, a un certo 
punto, aveva forse smesso di 
sperare. 

Incomprensibilmente ' legata 
al cliché che la vuole in tra
sferta impacciata e senza 
smalto, la squadra biancone
ra aveva infatti penato per 
tutto un tempo alla vana ri
cerca di un filo conduttore 
che l'aiutasse a rammentare 
gli schemi adusati e a ritro
vare quel brio che puntual
mente perde appena lascia il 
Comunale. 

Di fronte aveva una Samp-
doria che, per il solo fatto 
di essere in una volta sola 
priva di ben cinque titolari 
(Boni, Salvi, Maraschi, Magi-
strelli e Mircoli) avrebbe an
che potuto indurre a snobba
re l'impegno. A tanto, per la 
verità, e a loro merito, i bian
coneri non sono mai arrivati, 
ben determinati anzi a scon
giurare possibili sorprese, ma 
pur tuttavia il loio calcio non 
è mai riuscito a dare l'im
pressione del livello superio
re, che piesto o tardi traboc
ca ad accampare i suoi diritti. 
Gli era che la Samp, perso per 
perso, si era affidata per in
tiero alle gambe e all'entusia
smo dei suoi tanti imberbi, 
un diciassettenne, addirittura, 
ma di buon ceppo, a rimpiaz
zare matusa Maraschi per 
mettete m difficoltà la mano
vra della vecchia signora per 
confonderne le geometrie e 
interi ompei ne i corridoi di 
prevedibile sbocco. 

Non un gran gioco, inten
diamoci, che anzi cosi avven
turoso come veniva ad esseie 
prometteva molto ma finiva 
inevitabilmente col mantenere 
poco, ma spostamenti rapidi, 
continui, estemporanei, con e 
senza palla, che obbligavano 
la Juve a... uscire dal semi
nato, o a far tutto di gran 
premura, e dunque male. 

Cosi, da parte bianconera, i 
passaggi sbagliati non si con
tavano, e i lanci a vuoto pure, 
così Furino - sballava spesso 
tempo e misura, lo stesso Ca
pello non azzeccava mai la giu-

Giudizio unanime negli spogliatoi 

Lezione di calcio 
del vecchio Jose 

SERVIZIO 
GENOVA, 3 novembre 

« Ci voleva il gol Sampdo
ria per risvegliare questa Ju
ventus » esordisce Parola sor~ 
seggiando un whisky forse per 
prepararsi all'Htberman dt 
mercoledì. Ormai lanciato il tee 
nico bianconero riconosce che 
i blucerchiati hanno corso mol
to ed hanno avuto vwlto me
rito. tuttavia preferisce porta
re di Jose, anche perchè qual
cuno gli ha ipotizzato che l'in
cidente occorso a Spinosi Io 
ha forse facilitato. 

Spieghiamo meglio: Spinosi 
lamenta un dolore alla coscia 
destra e dovrà essere sottopo
sto ad esami radiografici. La 
sua uscita dal campo ha im
pedito però la staffetta tra 
Altafini e Bettega. lasciando in 
campo per tutti i novanta mi
nuti il brasiliano, rivelandosi 
ancora una volta determinan
te. «Certo sei gol in due par
tite e mezza bastano da soli a 
dire il valore di Altafini — ri
prende Parola — ma dovete 
pensare che José ha 36 anni. 
Avete visto i ragazzini della 
Sampdoria accusare i crampi, 
loro che hanno 20 anni, men

tre Altafini è uscito integro, 
anche se affaticato Accusa an
cora i postumi delle botte su
bite domenica • scorsa. Poi 
mercoledì abbiamo gli scozze
si », prosegue Parola facendo 
così capire che in realtà l'in
tensione di far uscire Altafini 
m partenza c'era. 

Lo avrebbero speralo anche 
i blucerchiati. come si avver
te negli spogliatoi opposti, do
ve a un certo punto si era spe
rato in un colpo grosso. « La 
partita ha avuto comunque 
due facce — dice Corsini — 
perchè nel primo tempo ab
biamo dominato noi mentre 
nella ripresa loro hanno recu
perato anche perchè noi lo 
abbiamo favorito. Siamo arre
trati troppo verso la nostra 
area e alcuni elementi sono 
crollati di colpo. Certo che lo
ro hanno avuto Altafini che ha 
realizzato due gol stupendi. 
tuttavia noi con un pizzico di 
fortuna e di attenzione in più 
potevamo riuscire a difendere 
il pan. Rimane però il fatto 
che quando noi conduciamo il 
gioco non riusciamo a concre
tizzarlo e finiamo poi per fa
vorire gli avversari a. 

Sergio Veccia 

sta posizione, Causio inevitabil
mente finiva con il giocare, 
male, per sé, intestardendosi 
in lunghi e inutili té teaté te 
con Valente che puntualmente 
riusciva ad innervosirlo. Quan
to ad Altafini, lui se ne sta
va sornione all'agguato in at
tesa dell'attimo e della circo
stanza buoni. 

Non lesinava nel frattempo 
suggerimenti e idee che non 
trovavano però, al momento, 
realizzatori validi. Anche per
ché, con Arnuzzo, Ànastasi 
non toccava pallone e Damia
ni, gettata l'esca, mai che riu
scisse a farvi abboccare l'at
tento Rossinelli. Avrebbe dun
que dovuto, Altarini, per ca
var la castagna dal fuoco, a-
gire di persona. Gliene dava 
motivo, in fondo, la stessa 
Sampdoria che, in apertura 
di ripresa, passava addirittura 
e clamorosamente in vantag
gio per un mezzo regalo del 
pur bravissimo Scirea. 

Contrata a quel modo la 
Juve forzrtva, infatti, picca-
tissima i tempi e rovesciava 
d'acchito al di là della meta 
campo ima valanga di palloni. 
I blucerchiati, com'era uma
namente comprensibile, trova
tisi improvvisamente in ma
no quel grosso exploit in cui 
nemmeno il più matto di loro 
avrebbe osato sperare, un po
co se ne spaventavano fino a 
ridurre il loro fresco brio, a 
cercare di cautelarsi, a gio
car di calcolo invece che di 
istinto. La fatica progressiva 
poi, per il gran correre di 
prima, c'entrava per la sua 
gran parte, e la rabbia della 
Juve, dicevamo, pure. Fatto 
è che, adesso, Altarini trova
va aiuto, e, di continuo, palle 
da giocare. Altafini allora si 
rimboccava le maniche e, lar
go ragazzini e lasciatami la
vorare, dava avvio al suo mi
rabile show. Uno spettacolo. 
Una goduria autentica. E scro
scianti applausi a scena aper
ta. Anche giù dalla tribuna 
sud, quella tradizionale del ti
fo sampdoriano. Il gol del 
pareggio con uno stop di de
stro e un tiro di sinistro che 
i nostri giovincelli nemmeno 
si sognano, quello cha apre 
la strada al successo con una 
incornatina diabolica per tem
pestività e precisione, e poi 
un repertorio d'alta scuola da 
lasciare ammirato prima che 
allibito il povero Prini inca
ricato di contenerlo. 
' A questo punto tutta la Juve 
si è messa a giocar bene. Ma 
a questo punto giocar bene 
era facile. La partita ormai 
era un olio. Altafini l'aveva 
sbloccata e Altafini l'aveva 
vinta. La Samp, consumato il 
suo ardore e svanito il suo 
bel sogno, non c'era più. C'era 
solo Cacciatori che faceva tut
to il possibile, e più del pos
sibile. per evitare che potesse 
trasformarsi in un umiliante 
castigo. ' • 

Aveva preso avvio quel so
gno, dopo appena due minuti 
di gioco, quando ZofT aveva 
deviato, senza troppo badar 
come, un lungo maligno spio
vente di Repetto, Prini a\eva 
ripreso e crossato a destra e 
il giovane De Giorgis. solo a 
due I*JSSÌ dalla porta spalan
cata, aveva clamorosamente 
fallito la comoda occasione-
gol. La Juve aveva ribattuto 
giochicchiando, imbastendo 
anche a tratti una parvenza di 
pressing, ma le cose migliori 
sotto porta (se si fa eccezione 
per un gran diagonale di Da
miani alla mezz'ora che aveva 
fatto gridare al gol» le aveva 
messe insieme la Sampdoria, 
che, al 42' testa di Prunecchi 
su corner di Repetto, aveva 
pure fallito la seconda palla-
gol della sua partita. 

Iniziava la ripresa, comun
que. e i blucerchiati passava
no in vantaggio: Repetto apre 
a dastra per De Giorgis, Sci-
rea elegantemente lo blocca e 
altrettanto elegantemente vor
rebbe toccare indietro al por
tiere. l'appoggio è però corto 
e De Giorgis come un furetto i 

« rientra », evita Zoff, uscito 
alla disperata e conclude la 
sua opera col magnifico tiro 
teso che firma lo 10. 

Juve da qui in avanti in 
forcing, Samp sempre più pic
cina, piccina sulle sue, Alta
fini in scena. Via allo spetta
colo. Pareggio al 21': Cuccù-
reddu si inserisce, palla al 
piede, a cuneo, poi, al limite 
dell'area serve il grande José: 
attenzione prego, stop di de
stro, tiro di sinistro e, opla, 
l'uno-uno è fatto. Per la Samp 
una mazzata, per la Juve un 
incubo che si dissolve, una 
sferzata per darci dentro. Set
ta minuti di attesa e la vit
toria è 11, scodellata in un 
piatto d'oro dall'immancabile 
Altarini: Causio va a sinistra, 
scende lungo l'out poi crossa 
teso in area, José si supera. 
guizza tra un mucchio di av-v 
versari incorna di striscio e 
di gran precisione accarezzan
do in rete la stupenda palla 
del due a uno. 

Adesso è finita, la partita 
non ha più spazio se non psr 
il goal di Ànastasi, appena 
un minuto dopo (lancio di 
Causio, il centravanti che sta
volta « brucia » sullo scatto 
Arnuzzo, un bel tiro d'incon
tro sul portiere in uscita) e 
per il recital finale di Caccia
tori che scongiura il « disa
stro ». Un disastro che la 
Samp non si sarebbe davvero 
meritato. Nonostante Altafini. 

Bruno Panzera 

s * ' * %fc&*& 
SAMPDORIA-JUVENTUS 
contrattate da Prini. 

Dopo l'exploit di Altafini, il terze gel bianconero, ad opera di Annui i , 

Ennesimo pareggio interno (0-0) dei bianconeri 

Anche il Cesena 
strappa un punto 
d'oro ad Ascoli 

Mozione nei guai: Campanini è vecchio e gii altri non san
no fare i gol * Abbastanza agevole il compito dei romagnoli 

ASCOLI: Grassi 7 (dal 40* 
n.t. ÌMasoni u.c.); Minlgutti 
K, Legnurn 7; Collutti lì,5, 
Castoldi 6,5, Sai veri 3 (dal 
«' s.t. Maculò 6); Morello fi, 
Vivani ti, Silva 6, Gola 6,5, 
Campanini 6. (14. Scorsa). 

CF.SF.NA: Boranga 6; Ceccarel. 
li 7, Ammoniaci 6,5; Ztic 
chcri 6. Dammi 6, Cera U,5; 
Orlandi 5 (dal 33' s.t. Ro
gnoni u.c.); Festa 6, Berta-
relli 5, Brignuni 6, Urlimi 5. 
(12. Galli, 13. Zaniboni). 

ARBITRO: Cesarin di Mila
no 6,5. 
NOTE: spettatori 16.000 cir

ca di cui 6.000 abbonati e 
8.319 paganti per un incasso 
di 23.287.400 lire. 

SERVIZIO 
ASCOLI P., 3 novembre 

Ennesimo pareggio interno 
dei bianconeri, contro i gra
nata, per l'occasione cesenati. 
L'Ascoli è giunta a questo in
contro, conscia di dover vin
cere poiché con quello di oggi 
sono iniziati gli scontri diret
ti, senza nulla togliere al bel 
campionato disputato sin qui 
dai romagnoli. * 

Purtroppo la squadra picena 
ha accusato gravi carenze al
l'attacco. 

I dirigenti ascolani hanno 
concluso il mercatino di no
vembre con un nulla di fatto, 
cercavano un difensore e una 
punta, ma sia il « regalo » Ber 
tino sia l'interessamento per 

Bologna-Cagliari: risultato netto ma più faticato di quanto non dica il 2-0 

RETE-REGALO^DINICCOLAI 
La/palla e stata spinta in rete eia Landini - Poi Savoldi metterà al sicuro il risultato 

MARCATORI: 27' Landini, il' 
Savoldi (del secondo tempo). 

BOLOGNA: Buso 7; Caporale 
6, Rimbano 6; Battisodo 6,5, 
Cresci 5,5, Maselli 6; Gherri 
5,5 (dal 20' s.t. Brugnera 
s.v.). Pecci 6, Savoldi 6. Mas-

. simelli 7, Landini, 6,5 (12. 
AdaniJ 13. Paris). 

CAGLIARI: Copparoni 5; Po
li 6—, Quagliozzl 6; Grego-
ri 6 (dal 26' s.t. Valeri s.v.), 

, Niccolai 5,5, Roffi 6; Novelli
ni 6, Bianchi 6—. Gori fi-, 
Butti 7, Nenè 6, (12. Vecchi, 
14. Piras). • -

ARBITRO: Moscai! di Desen-
zano 6. 
NOTE: splendida giornata di 

sole; spettatori 28 mila circa 
dei quali 13.012 paganti per un 
incasso di 31.910.000. Infortu
nio (stiramento» a Caporale 
al 30' del secondo tempo; il 
giocatore abbandonerà il cam
po al 41'; ammoniti Gori, Poli 
e Pecci. Antidoping per Gre-
gori, Novellini, Valeri, Cresci, 
Savoldi e Pecci. Calci d'ango
lo: 3 a 2 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 3 novembre 

Le disavventure di Niccolai 
non conoscono soste. Oggi st 
è avvalso dell'involontaria 
complicità del ' portiere Cop
paroni e la frittata è stata 
completa. Si era intorno al 
27' della ripresa. Fano a quel 
momento il Bologna aveva 
premuto con parecchio affan
no. non riuscendo a perforare 
la ragnatela cagliaritana. Ma 
al 27', come si è detto, ci ha 
pensato la terza linea ospite 
ad alimentare le speranze di " 
successo per i bolognesi. Spo
stato sulla destra. Niccolai. 
palla al piede, evidentemente 
si è messo a pensare ai cavoli 

suoi tanto che con incredibi
le disinvoltura ha passato in
dietro un pallone fuor* dalla 
portata dei suoi compagni: il 
bolognese Pecci, trovandosi in 
zona, non aspettava altro e 
con un tocco metteva in po
sizione di sparo Landini (che 
in questa stagione non è riu
scito a fare neppure un gol); 
l'ala sinistra concludeva in 
porta con un tiro non propria
mente irresistibile, tanto che 
Copparoni, tuffandosi, pareva 
potesse controllare tranquil
lamente la sfera, ma il pallo
ne gli sfuggiva dalle mani, e 
passando sotto il suo corpo 
si adagiava in rete. Rotto in 
questo modo fortunoso il 
ghiaccio, il Bologna, sul fini-

re, seppure ' ridotto ' in dieci 
per infortunio a Caporale, ag
guanterà il gol della tranquil
lità con Savoldi, confezionan
do un risultato all'apparenza 
netto e indiscutibile, ma con
cretamente assai faticato. 

Il Cagliari ha fatto la sua 
bella « ammucchiata » a cen
trocampo, lasciando in avanti 
il solo Novellini. Lo sbarra
mento ha avuto per lungo 
tempo una sua funzionalità 
perchè Savoldi, sempre ben 
circondato da due-tre avver
sari, non riusciva a « beccare » 
palla; in effetti, era difficile 
trovare, da parte bolognese, 
la genialità di un ultimo pas
saggio smarcante, anche per
che non e una novità che tra 

« s. 

BOLOGNA-CAGLIARI — La palla appena calciala da Landini (fwori 
quadro) s'infila in rete vanamente inseguita da Copparoni. Sulle 
sfondo Savoldi (a sinistra) e Roffi. 

i giovanotti di Pesaola siano 
in pochi ad avere il piede «pu 
lito» nell'appoggio. Tentava 
qualche conclusione Landini, 
ma con scarso successo e co
si l'unica palla-gol bolognese 
maturava al 42' quando, su di
fettosa respinta di Copparoni, 
Maselli non riusciva a con
cludere a porta vuota, spa
racchiando alto. 

All'avvio di ripresa solita 
musica. Ben arroccato in dife
sa e a centrocampo, il Caglia
ri manovrava decentemente 
col vivace Butti e con Gori, 
mentre il Bologna operava 
ottimamente con Massimelli, 
ma Cresci, risucchiato in avan
ti nel controllo di Gori, si 
trovava . sui piedi parecchi 
palloni che non riusciva ad 
appoggiare diligentemente " e 
addirittura tentava conclusio
ni impossibili. La buona an
datura di Maselli e di Pecci 
oltre che di Massimelli veniva 
cosi i parte -frustrata anche 
perchè Ghetti stentava. Ma in
torno al 27' arriva il regalo 
delia-coppia Niccolai-Copparoni 
e Landini coglieva il primo 
successo personale della sta
gione e, al tempo stesso, ri
lanciava il Bologna ai vertici 
della classifica. Dopo la disav
ventura, gli ospiti si aprivano 
un po' di più (si tenga conto 
che al 20' Brugnera aveva so
stituito Ghetti) e il Bologna 
non rinunciava a ricercare il 
secondo gol anche se gli af
fanni non mancavano. Ed ap
punto, al 41' la seconda rete 
arrivava puntuale e splen
dida: da Pecci pallone sulla 
fascia laterale a Massimelli 
che. astutamente, aveva sa
puto dettare il passaggio spo-

i 
standosi in zona di ala; lun
ga fuga, traversone al centro 
e intervento vincente di Sa
voldi che batteva Copparoni. 

Non ha sicuramente incanta
to il Bologna di oggi perchè, 
per un lungo periodo, non è 
riuscito, in diversi suoi ele
menti, a trovare la posizione 
giusta. Tuttavia la squadra 
non ha mai rinunciato a lot
tare. dimostrando indubbia
mente un discreto tempera
mento. Non è andato male 
nell'ultimo quarto d'ora quan
do aveva zoppicante all'ala Ca
porale. In difesa prestazione 
molto attenta quella di Buso 
e Battisodo, a- centrocampo 
si sono segnalati sensibili mi
glioramenti specie in Massi
melli e Maselli. mentre in a-
vanti Landini ha avuto un ot
timo avvio e un buon finale; 
da Savoldi si aspetta il gol 
che e arrivato, quindi... 

Il Cagliari aveva sperato di 
infastidire il Bologna e, per 

j lungo tempo, c'è riuscito. La 
' vivacità di tutti, l'esperienza 
| di Gori, il discreto movimen-
j to di Gregori avevano puntel-
I lato il gioco della squadra che 

però, con risolatissimo Novel
lini in avanti, non poteva pre
tendere di creare grossi fasti-

• di. E così e stato, tanto che 
1 neppure una palla gol è nu-
j scito a creare. 

• Franco Vannini 
i - -
I • SOLLEVAMENTO PESI — A 1 Mosca il peso mediomassimo so-
' vietici». David Rigert ha stabilito 
i tre nuovi primati mondiali, nello 
t strappo con ke, 175 5, nello slancio 
I con kg 215.5 e con un totale di 
, categoria di kg 390. 

Bertuzzo sono stati vani. 
Mazzone ora si trova nel 

guai, con la ristretta roia a 
disposizione, con un Campani
ni trentaseienne che difficil
mente potrà fare un intero 
campionato ad alto livello, con 
le altre punte leggere per l'a
rea di rigore e per gli scatti 
prolungati. 

Gli ascolani erano caricati 
a dovere per questo incontro 
anche se la formazione era 
ritoccata con un Minigutti tci-
zmo fluidificante al posto di 
Perego non ancora rimessosi 
da una pubalgia, e con Viva
ni e Gola in non perfette con
dizioni di forma. 

Il Cesena ha schierato U 
identica formazione che ha pa
reggiato con la Fiorentina. I 
romagnoli sono apparsi mol
to tesi e nervosi, basti dire 
che hanno sbagliato ~ alcuni 
passaggi e provocato dei cor
ner inutili. E così si son fat
ti ammonire tre giocatori. I 
cesenati hanno poi controlla
to discretamente l'Ascoli, rom
pendo il fraseggio dei piceni 
e addormentando la gara. Que
sto gioco è riuscito perfetta
mente al Cesena che ha inca
merato cosi un altro prezioso 
punto, senza dover strafare 
ma anche senza disputare una 
bella cara. 

I bianconeri hanno condot
to un primo tempo esempla
re, correndo molto con idee 
molto lucide, frastornando gli 
avversari, ma senza conclude
re, come detto sopra, in rete. 
I bianconeri non hanno mai 
concesso un attimo di respiro 
al Cesena, chiuso e indaffara
to nella propria metà campo 
ad arginare le brillanti azioni 
ascolane. I marchigiani sono 
andati alla conclusione in di
verse occasioni, con diversi 
uomini. Mmigutti ha apeno 
questa serie e ha schiacciato 
un bel pallone di testa verso 
Boranga. E' stato poi Silva 
a scoccare un bel tiro insi
dioso, seguito da Campanini 
che si è fatto bloccare nel
l'angolino basso un fendente 
di rara DOtenza. 

II Cesena si è fatto vivo sot
to la porta ascolana alla mez
z'ora. con un tiro dell'ex Ber-
tarelli. I bianconeri hanno poi 
ricacciato indietro i romagno
li. 

La ripresa è stata un po' 
più aperta. L'Ascoli natural
mente, dopo aver condottj un 
primo tempo a un ritmo ver
tiginoso si è fatto indietro 
per recuperare energie. A que
sto punto i cesenati si sono 
fatti pericolosi. Bertarelli, 
sfuggito alla sena marcatu
ra di Castoldi, puntava a rete 
ma il suo tiro finiva sopra ia 
traversa. Il gioco poi si è 
equilibrato e cosi si è arri
vati sino alia fine. Unico sus
sulto: un tocco di Silva, met
teva di fronte Campanini e Bo
ranga. ma quest'ultimo riusci
va a rimediare gettandosi fra 
i piedi dell'avversario. Da re
gistrare l'infortunio di Oras
si. che ha riportato una fe
rita lacero-contusa al sopracci
glio destro in uno scontro col 
compagno di squadra Castol
d i 

Mario Paoletti 

Mondiali 
universitari 

di judo 
BRUXELLES. 3 novembre 

Ecco ì risultati degli in
contri di ieri sera dei cam
pionati mondiali universitari 
di judo, in corso di svolgi
mento a Bruxelles: 

Pesi leggeri. , Moriwaki (G) 
batte Mariani (I l in finale; 
medio leggeri- Dvoinikov (UR 
SSi batte Gotanda <G> in fi
nale: open: Manitam (G) bat
te Chochishvili (URSS) in fi
nale. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-Cesena . . . . 0-0 

Bologna-Cagliari . . . 2-0 

Fiorentina-Napoli . . . 1-1 

Inter-'Lazio . . . . 2-1 

Milan-L R. Vicenza . . . 1-0 

Juventus-'Sampdoria . . 3-1 

Torino-Ternana . . . 1-1 

Varese-Roma . , . . 0-0 

SERIE « B » 

Alessandria-Parma . . . 0-0 

Avelline-Atalonta . - . . 2-0 

Brescia-Palermo . . . 1-1 

Brindisi-Sambenedettese . 4-1 

Foggia-Taranto . . . . 1-1 

Perugie-Catanzaro . . . 10-0 

Pescara-Genoa . . . . 1-0 
Como-* Reggiana . . . 2-1 

Spal-Novara 2-0 
Verona-Arezzo . . . . 2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 reti: Boninsegna, Chi-
naglia, Ànastasi e Altafini; con 
3: Broglia e Savoldi; con 2: 
Campanini, Nanni, Graziarli, Pu-
lici, Gori, Novellini, Bertarel
li e Desolati; con 1: Festa, Ro
gnoni, Saltutti, Ca terza. Re 
Ceccenl, Garlaschefli, Mascotti, 
Petrelli, Benafè, Libera, Spe
rette, Garritano, Traini, Penti
re, Bottega, Causio, Chiarugi, 
Celioni, Sebedìni, Bonetti, Fer
ratile, Longoni, De Giorgis, Ma
raschi, Mircoli, Rompenti, Mas
sa, Clerici, Landini, Cresci, 
Messimeli! e Fedele. 

SERIE « B » 
Con 4 reti: Benci, Marchesi 
e Sirena; con 3: Ghie, Leppi, 
Palna, Bruire e Zigoni; con 2: 
Bertuzzo, Beccelini, Di Prete, 
Ferrari, La Rosa, Mosti, Listan
ti, Mastropasqua, Musiello • 
Schillirò; con 1: Ariste!, An-
dreexza. Baisi, Barlassina, Ba
silico, Beccaria, Bittefo, Carra
ra, Chiarente ed altri. 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

LAZIO 

NAPOLI 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

TORINO 

INTER 

MILAN 

VARESE 

CESENA 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

L.R. VICENZA 

ASCOLI 

ROMA 

TBRNANA 

G. 

in casa 

V. N. P. 

2 0 0 

2 0 

2 0 

3 0 

1 1 

2 1 

1 ' 1 

1 2 0 

1 2 0 

1 1 

0 2 

1 1 

1 0 

O S O 

0 1 T 

0 1 2 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

1 1 1 

1 1 0 

0 3 0 

0 1 1 

1 2 0 

0 1 1 

1 1 1 

1 

0 

0 

1 0 2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 1 

1, 1 

1 2 

reti 

F. S. 

10 4 

4 6 

4 7 

1 1 

3 

2 

2 

0 

3 

CLASSIFICA «B» 

VERONA 

PERUGIA 

BRESCIA 

GENOA 

PARMA 

PESCARA 

SPAL 

ALESSANDRIA 

TARANTO 

ATAUNTA 

CATANZARO 

NOVARA 

FOGGIA 

AVELLINO 
BRINDISI 
COMO 

PAURMO 

11 

SAMBENtJDCTTESE 4 

AREZZO 3 

REGGIANA 3 

G. 

in casa 

V. 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

0 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

N. P 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

0 

s 
0 

0 

1 

1 

2 

1 

O 

1 

1 

2 

1 1 

0 2 

fuori casa 

V. N. P. 

3 

1 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 
2 

2 

3 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

1 1 

1 1 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

3 

3 

2 

reti 

F. S. 

13 

4 / A 

5 10 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONA « A » : Beliano-S. Angelo Lod. 1-1; Lecco-Mestrina 1-0; Legnano-
Cremonese 1-1; Padova-Belluno l-O; Piacenza-Solbiatese 3-1; Pro Vercelli-
Monza 0-O; Trento-'Seregno 1-0; Udinese-Mantova 2-0; Venezia-Juniorca-
sale 1-0; Clodiasottomarina-*Vigevano 2-1. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Sangiovannese 0-0; Carpi-Empoli 0-0; Ri-
mini-'Gìwlianova 1-0; Grosseto-Novese 3-1; Livorno-Massose 1-1; Lucchese-
Teramo 1-0; Pro Vatte-Pise 1-0; Ravenna-Chieti 0-0; Riccione-Modena 0-0; 
Spezio-Torre* 2-0. 

GIRONE « C » : Acireale-Siracusa 1-1; Bari-Lecce 1-0; Barletta-Matera 0-0; 
Bene » ante-Marsala O-O; Crotone-Messina 1-0; Fresinone-Salernitana 1-0; 
Nocerine-C. Gomene 4-0; Regfina-Terrls 2-0; Sorrento-Casertana 2-1; Tra
pani-Cetonie 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: S. Angele Ledtgiane e Udinese punti 11; Cremonese, Ve
nezia e Piacenza 10; Lecce e Trento 9; Sotbiateee, Mantova, Se regno, Pro 
Vercelli, Mense, Pedoia e Clodiasottemarina i ; Juniercasale, Vigevano, 
Bel lune e Bolzano A; Mostrine e Legnane 5. 

GIRONE « B » : Mede ne punti 13; Grosseto, Riminl e Spezia 12; Livorno 
e Lwccheee 11; Sangievannete e Pro Vaste • ; Giulieneva, Teramo, Em
poli, Ravenne e Riccione 7; Torres e A. Montevarchi 4; Massose, Carpi 
e Chietl 5; Nevose 4; Pisa 3. N.B.: Massose penalizzata di 2 punti. 

GIRONE « C » : Catanie punti 13; Beri 11; Messine, Siracusa e Beneven
to 10; Reggina e Necerine 9; Lecce, Barlette, Trapani, Acireale, Malora 
e Serrante S; Turris e Crotone 7; Marsala, Fresinone e Casertana 4; Sa
lernitana e CyrtfJtto Gemane 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « 
Cagliari-Sampdoria; Cesene-Juventus; Inter-Mi-
lan; L.R. Vicenza-Bologna; Napoli-Lazio; Roma-
Ascoli; Ternani-Varese; Torino-Fiorentina. 

SERIE « B » 
Areno-Reggiana; Brescia-Perugia; Como-Catan
zaro; Genoa-Verena; Novara-Pescara; Palermo-
Foggia; Parma-Brindisi; Sambenedettese-Avelli-
no; Spal-AIcssandria; Taranto-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A ».- Belluno-Legnano; Clodiasotto-
marina-Udinese; Juniercesale-Cremenese; Man
tova-Venezia; Mostrina-Padova; Monza-Bolzano; 
Piacenxa-Seregno; S. Angele Lodigiano-Pro Ver
celli; Sefbiatese-Lecco; Trento-Vigcvano. 

GIRONE « B »: Chieti-Giulianova; Empoli-Ri-
mini; Lucchese-Livorno; Massese-Pro Vasto; Mo
dena-Grosseto; Novese-A. Montevarchi; Pise-
Spezia; Sangiovannese-Ravenna; Teramo-Riccio
ne; Torres-Carpi. 

GIRONE « C » : Barletta-Bari; Catanie-Sorrento; 
Crotone-Reggina; Cynthia Geniane-Ceeertana; 
Lecce Benavente; Marsola-Fresinone; Melare-
Tvrrle; Meesine-Acireale; Salernltana-Nocerlne; 
Slracusa-Trepenl. 

s: 

e i 


